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COMUNICATO STAMPA 

�
PALOMBARA SABINA E’ COMUNE DEL “PORTA A PORTA” 

 
Al via la raccolta dei rifiuti differenziata  domiciliare 

 
Il servizio sarà attivato il 26 marzo 2008! 

 
La raccolta porta a porta interesserà il 70% del territorio comunale nella prima fase per poi 
estendersi a tutto il Comune (13 mila abitanti).  
 
“Complimenti al Comune di  Palombara Sabina che si è attivato per rendere operativo l’unico 
sistema che garantisce alte percentuali di raccolta differenziata e consente di raggiungere gli 
obiettivi di legge del 60% entro il 2012”. Così la Vicepresidente della Provincia di Roma, 
Pina Rozzo.  
 
“Un dato è certo: dimezzare la quantità di rifiuti che giunge in discarica è possibile, con 
vantaggi economici, ambientali e sociali. L’incoraggiante dato proveniente dal quartiere 
Folgarella del Comune di Ciampino, che con l’avvio del servizio di raccolta porta a porta  si è 
portato in due mesi, da novembre a gennaio, dall’ 11,3% di Rd al 62,5%, dimostra che la 
strada intrapresa dalla Provincia di Roma e dai Comuni che hanno aderito al Bando per la 
raccolta porta a porta, funziona. Ciampino è stato tra i primi comuni a partire con il servizio 
porta a porta, seguito da Olevano Romano. Oggi è la volta di Palombara. Sempre a Marzo 
partono anche Monterotondo e Monte Porzio Catone. In aprile saranno al nastro di partenza 
Anguillara e Pomezia. Oltre ai 23 comuni del 2007 se ne aggiungeranno altri” continua la 
Vicepresidente Rozzo.  
 
 “E’ evidente che al sistema dei rifiuti laziale occorre una riorganizzazione – sottolinea Pina 
Rozzo - che sia finalizzata alla raccolta differenziata e non all’industrializzazione dei rifiuti. 
E’ importante che, la raccolta “porta a porta” nel momento in cui diventa una realtà, sia 
supportata da una forte attività di sensibilizzazione, di promozione, soprattutto culturale, 
perché richiede una cambiamento di abitudini consolidate”.  
 
 “Si tratta di una sfida sul tema dei rifiuti che risponde all’iniziativa notevole lanciata dalla 
Provincia di Roma” dichiara il sindaco di Palombara, Paolo Della Rocca. “Il servizio 
interesserà inizialmente l’area nuova di Palombara - spiega il sindaco – perché per il centro 
storico stiamo ragionando sulle modalità di raccolta”. Il centro storico di Palombara è, infatti, 
caratterizzato da un viavai di viuzze disposte lungo uno spirale che ha come nucleo il castello 
Savelli-Torlonia, uno spazio che richiederà una diversa gestione del servizio, “ma una volta 
partiti - sottolinea il sindaco - sapremo raggiungere anche le vie più piccole”.  
 



Ad occuparsi del servizio di raccolta, secondo un calendario che verrà comunicato alla 
cittadinanza, sarà la società Nuova Era S.p.A di proprietà di Monterotondo, Palombara, 
Montelibretti  e Fiano Romano. 
 
“La Nuova Era Spa si occuperà del servizio di raccolta - fa sapere il Direttore generale della 
società, Stefano Gobbi - una società pubblica nata con lo scopo di rendere più omogeneo il 
territorio sul progetto di differenziazione dei rifiuti”. “Noi siamo convinti - aggiunge il 
direttore Gobbi – che la raccolta differenziata sia l’approccio migliore, per questo ci siamo 
impegnati per garantire la comunicazione, la logistica e il servizio di raccolta per i comuni di 
Monterotondo e Palombara Sabina”.  
 
Per informare la cittadinanza saranno allestiti degli infopoint, organizzate delle assemblee 
pubbliche e attivato un numero verde al quale i cittadini potranno chiedere informazioni sul 
nuovo metodo di raccolta.  
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